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no a tal modo, che rendono il Giudice attonito 3
guifa di uno ch’¢ fordo, né pud reprimere I’ info-
Aenza di quelle voci, non effendogli permefio d’u-
fare con’ efle il baftone, come fi &-detto, che ha
in ufo di fare con gli Uomini.

Non hanno li Giudici una Curia deftinata per
ergere Tribunale , ma cadauno di efli afcolta le
Caufe o nella Sala del fuo Palazzo, o in qualche
luogo comodo del fuo Giardino; né ha feco altri
Miniftri che un Segretario, un Jurifperito, ed uno
che gli ferve a trafcrivere gli Atti . Dalla pron-
tezza , con cui nella Perfia vengono definite le li-
ti, derivano {peflo nuove cagioni di liti, e contras
fti; potendofi dire di quel Paefe, che la pronta
Giuftizia ¢ un'aperta Ingiuftizia; giacché pur trop-
po & vero, che gli affari di qualche importanza
chiedono tutta Pattenzione del Giudice,ed una di-
fcuffione matura. Sarebbe per tanto défiderabile
per rendere il Mondo felice, che le troppo ‘eccefli-
ve lunghezze folite " praticarfi in molti Regni d’
Europa, le quali cagionano la rovina, e I’ ultimo
eccidio de’Contendenti, e delle loro Famiglie , e
fa troppo precipitata fpedizione delle Caufe di Per-
fia, da cui hanno origine peflime confeguenze, tro-
vaffero un giorno la’ dovuta’ modificazione, e cal-
“caffero la via di mezzo, ch’¢ pofta tra il poco ed
“il ‘molto. GBI ol

Ho gia detto, che ogni Scrittura, e Contratto,
perché fia giuridico , debbe farfi alla prefenza 'di
qualche Tribunale, con le depofizioni de’ Teftimo:
1nj, e con la validitd degli appofti Sigilli. E' cofa
quafi ordinaria, che dopo d’efferfi ffabilita ‘una Scrit-
Ry ATy ¢ tu-




